
2 Gentes di Alfonsine
Gennaio 2016 | Numero 103

L’Angolo del Goloso
c/o Galleria Dradi

Via Martiri della Libertà, 4/A
ALFONSINE (RA)

Tel 0544.84333 - Cell 345.9669567

AMPIA SALA PER PRANZI E CENE - SI ORGANIZZANO FESTE DI COMPLEANNO
SERVIZIO CATERING ANCHE A DOMICILIO

ASSOCIAZIONI | Le responsabili Diva Corelli Grappadelli, Ottaviana Foschini e Wilma Guerrini

Due anni con «INconTraDonne»,
contro solitudine ed emarginazione
Donatella Guerrini

Nato appena due anni fa da 
un’idea di Giovanna Visani, 
INconTradonne ha in Diva 
Corelli Grappadelli, Ottavia-
na Foschini e Wilma Guerrini 
il cuore pulsante del progetto. 
Un progetto di socializzazione 
e condivisione rivolto a tutte 
le donne del territorio, anche 
come occasione per il supera-
mento di eventuali situazioni 
di solitudine ed emarginazio-
ne. 
Come gruppo interno alla 
ProLoco alfonsinese, l’associa-
zione organizza, ogni lunedì 
e giovedì, presso la sede dello 
Sci Club, laboratori creativi, di 
cucina e di cucito, conversa-
zioni in lingua italiana rivolte 
alle donne straniere che, per 
qualche motivo, non possano 
frequentare i già esistenti cor-
si serali.  Gli incontri sono ad 
accesso libero e gratuiti e le 
donne possono parteciparvi 
insieme ai loro bambini, che 
trovano lì occasione di gioco e 
di condivisione.
Circa una ventina di italiane e 
straniere frequentano, a rota-
zione, le attività di socializza-
zione e di integrazione che non 
hanno altro esempio ad Alfon-
sine che, confessa Giovanna, 
«fa parte di un processo lento 
e diffi  cile, ma che ha già dato 
molti frutti» aiutando giovani 
donne straniere ad orientarsi 
nei servizi off erti dal territorio 
e ad aff rontare meglio le dif-
fi coltà quotidiane che  incon-
trano nell’andare dal medico, 
a fare la spesa, nel parlare con 
la maestra dei fi gli e altre situa-
zioni simili.
Giovanna e Diva, con l’aiuto 
di tutte le altre impegnate nel 
progetto, tengono un diario 
giornaliero delle attività svolte, 
corredato da molte foto. Sfo-
gliandolo, si possono rivedere i 
momenti insieme,  dal corso di 
alfabetizzazione per le donne 
africane, ai giochi dei bimbi, 
ai frequentatissimi laborato-
ri culinari, gomito a gomito a 
fare i cappelletti o cioccolatini, 
agli incontri tematici con gli 
esperti, dal pediatra all’oste-

trica, dalla polizia municipale 
al centro per l’impiego. E’ at-
tiva anche una pagina Facebo-
ok, INconTRAdonne Gruppo 
pubblico, costantemente ag-
giornata con foto e articoli su 
tutte la attività e gli appunta-
menti in calendario.
Dalla scorsa primavera sono 
state organizzate anche diverse 
presentazioni di libri, con par-
ticolare attenzione all’intercul-
tura, alle diverse declinazioni 
del femminismo e della difesa 
dei diritti e alla violenza sulle 
donne. Su questo tema il grup-
po è anche un punto di ascolto 
e di primo aiuto per quante si 
trovano in diffi  coltà e non pos-
sono contare su una rete fami-
liare di protezione. 
L’intento è anche quello di co-
struire nel tempo un saldo rap-
porto col territorio e con la cit-
tadinanza alfonsinese metten-
do al centro la condivisione di 
storie e culture attraverso un 
confronto scevro da pregiudi-
zi che possono essere abbattuti 
solo partendo dalla conoscen-
za della reciproca storia. Per 
questo nei pomeriggi dedicati 
agli incontri si è parlato spes-
so della storia di Alfonsine e 
degli alfonsinesi e di quella dei 
paesi di provenienza, spesso 
poco conosciuti, delle immi-

grate.  In occasione dell’abi-
tuale passeggiata del 25 aprile 
lungo il fi ume Senio ognuna di 
loro ha letto una poesia tratta 
dalla tradizione del proprio 
paese, come omaggio ai valori 
della Resistenza e della pace 

che vengono celebrati in quel 
giorno.
INconTRAdonne inoltre par-
tecipa con un proprio stand e 
con intrattenimenti per i bam-
bini alla Sagra di fi ne maggio, 
alla Festa dell’Uva ed alla fe-

sta di Halloween, occasioni di 
scambio con tutta la cittadi-
nanza.
Il clima di laicità e accoglien-
za a cui si ispira il lavoro di 
INconTRAdonne ha poi per-
messo di festeggiare in Natale 
tutti insieme, coi simboli della 
tradizione locale, come rega-
li, addobbi, albero illuminato, 
realizzati in laboratori creativi 
dedicati, a cui hanno parteci-
pato con entusiasmo donne e 
bambini di diversa provenien-
za. Ed è arrivato anche Babbo 
Natale, coi regali per i più pic-
coli. Un evento che, se si pen-
sa alle recenti polemiche sulla 
difesa ad oltranza delle nostre 
tradizioni contro quelli giudi-
cati troppo superfi cialmente 
come invasori, è eccezionale 
nella sua normalità. Conoscer-
si per condividere e aiutarsi a 
superare le barriere di lingua, 
tradizione, storia evitando di 
creare nuove contrapposizioni.
Come mi raccontano Giovan-
na, Diva, Ottaviana e Wilma 
la prossima sfi da sarà quella di 
collaborare con l’amministra-
zione comunale e Cospe (orga-
nizzazione privata e laica che 
opera in molti paesi a sostegno 
di popolazioni in diffi  coltà) 
al progetto di accoglienza dei 
profughi in arrivo prossima-
mente ad Alfonsine. Il proget-
to prevede incontri con scuola 
e famiglie, approfondimenti su 
cultura, moda, educazione, cu-
cina tenuti da esperti Cospe e 
una festa fi nale aperta a tutta la 
cittadinanza. 
INconTRAdonne metterà a di-
sposizione la propria esperien-
za nel lavoro con donne immi-
grate, sia per quanto riguarda 
la lingua che la costruzione di 
una relazione col nuovo mon-
do che loro e le loro famiglie si 
troveranno ad abitare. 
Un esempio di impegno civile, 
nato dal clima di rispetto, con-
divisione, umiltà, accoglienza  
e coralità che le donne di IN-
conTRAdonne hanno saputo 
creare. Una grande risorsa per 
tutta la nostra comunità che 
seguiremo con interesse nei 
prossimi mesi.


